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AREZZO
Marcatore:
7’st.FloroFlores.

1 MILAN0
Marcello Di Dio
nostro inviato adArezzo

�Di buono per il Milan, nella
seratadiArezzo,c’èsolo laqualifi-
cazione alla semifinale di Coppa
Italia (doppia sfida con la Roma,
l’ultimasquadra italianaabattere
i rossoneri prima di ieri sera). Per
il resto tuttonegativo: innanzitutto
la sconfitta,maturatacon il bel gol
dell’exattaccantedelNapoli Floro
Flores;poi labruttafiguradelle«ri-
serve»milaniste sul piano del gio-
co; infine gli infortuni di Favalli e,
l’ennesimo, di Ambrosini, rientra-
to ieridopoun’assenzadiunmese
emezzo. IlMilan, forte dei gol del-
l’andatadiGilardinoe Inzaghi che
avevano «blindato» il passaggio
del turno, appare svagato e senza

idee.Dal canto suo, l’Arezzo vuole
fare bella figura dopo la quaterna
rifilata in campionato alla rivela-
zioneRimini.
Stadio esaurito per l’arrivo dei

rossoneri: intere famiglie allo sta-
dio,vigili urbaniaddirittura inalta
uniforme per ricevere i blasonati
ospitie intribunaanchegiornalisti
venutidalGiappone. Insommaper
una sera la città capitale dell’oro
torna a respirare aria di grande
calcio.MailnomeMilanriaprevec-
chieferite,soprattuttoneitifosidel-
la curva, che considerano il club

rossonerounnemico.ColpadiLeo-
nardoMeani, l’exaddettoagliarbi-
tri del club di via Turati, che con
unatelefonataalguardalineeTito-
manlio in occasione di un Arezzo-
Salernitana di due stagioni fa ha
coinvolto la società amaranto nel-
l’illecito sportivo, costato sei punti
di penalizzazione. E in curva sud,
dovecompaionoduestriscioni che
ricordano la vicenda, partono cori
contro Adriano Galliani (che ieri
noneraintribunaadArezzo)ean-
checontro il presidentedella Lega
calcioMatarrese.

Veleni a parte, l’Arezzo si gioca
lasuapartitapursenzatitolari im-
portanti come il gioiellino Ranoc-
chia. E non è un caso che l’azione
del gol vittoria (la primanella sto-
ria dell’Arezzo col Milan) nasca
dai piedi dei due migliori solisti:
Goretti lancia Floro Flores che va
in percussione centrale, supera
Costacurta e fulmina il rientrante
Dida (mancava dal 21 novembre,
recupero quasi record il suo) da
fuoriarea.Soloallora ilMilan,do-
po quasi un’ora di letargo, cerca
di farsi vedere dalle parti di
Bremec. Ma rischia di subire il
raddoppio (traversa di Goretti), e
apartedueconclusionidi Seedorf
e Oliveira, la squadra di Ancelotti
nonoffregranché.Buonper i ros-
soneri che l’Arezzo non ha più la
verveiniziale.Mercoledìprimasfi-
da di semifinale con la Roma a
SanSiro.

Alessandro Parini
da Torino

�Abbronzato e rilassato. Mar-
cello Lippi è a Torino per la presen-
tazione dell'Annuario del Calcio
Mondiale, curato da Salvatore Lo
Presti, con ancora negli occhi e nel
cuore il trionfo della sua Italia in
quel di Berlino: «In Italia non esiste
nulla di più aggregante del calcio
giocato dalla nazionale, me ne so-
no accorto in prima persona. IMon-
diali sono l'unico momento in cui il
Paese è davvero unito: guarda la
partita anche chi non è interessato
al calcio. A distanza dimesi, riscon-
tro ancora un entusiasmo incredibi-
le per quello che abbiamo fatto, so-
prattutto tra i più giovani.Mi è capi-
tato spesso di andare a parlare nel-
le Università davanti a 700 ragazzi
che mi accolgono cantando "popo-
popopopopoh" e non la smettono
più di ringraziare me e tutti gli az-
zurri. Per loro si è trattato del pri-
mo grande successo sportivo da go-
dere in prima persona: non lo di-
menticheranno mai». Un'avventu-
ra fantastica che anche Lippi non
smette di assaporare: «Ogni due-

tre giorni rivedo qualche filmato
suiMondiali: me ne arrivano di con-
tinuo, con tagli diversi e più omeno
completi. Sono sensazioni che però
mi piace rivivere appena possibile
e che mi regalano sensazioni sem-
pre nuove. L'Italia è piaciuta ovun-
que per il suomodo di stare in cam-
po e per la coesione dimostrata. Ab-
biamo lasciato il segno grazie an-

che alla semifinale giocata in quel
modo contro la Germania». Ripen-
samenti dopo l'addio? «No: ho fatto
quello che ogni allenatore sogna di
fare quando comincia questo me-
stiere».
Oggi, nel suo ruolo di vecchio sag-

gio e in attesa di capire quel che
sarà («in primavera, se qualcuno sa-
rà ancora interessato ame, cimette-

remo intorno a un tavolo e parlere-
mo: non ho preclusioni verso nessu-
no, l'importante è che ci sia un pro-
getto serio») è tempo di dare un'oc-
chiata a quel che succede in Italia:
«La lotta per lo scudetto è già chiu-
sa: non tanto per i nove punti di van-
taggio di cui al momento dispone
l'Inter sullaRoma, quanto per la for-
za e la completezza dell'organico
nerazzurro». E la Champions Lea-
gue? «Sono convinto che le italiane
possano fare molto bene, compresa
laRoma contro il Lione. Lemie favo-
rite restano però Chelsea, Barcello-
na e Manchester United». C'è spa-
zio anche per un accenno alla Ju-
ventus: «Sta facendounagrande im-
presa: senza la penalizzazione,
avrebbe nove punti di vantaggio sul
Napoli: Deschamps sta facendo un
ottimo lavoro, anche in considera-
zione dei tanti infortuni che hanno
colpito la sua rosa. Io di nuovo sulla
panchina della Juve? Ho detto "mai
dire mai" perché a Torino ho tra-
scorso dieci anni bellissimi e sareb-
be sgradevole, oltre che poco intelli-
gente, affermare il contrario».
Proprio a Torino, parlando di

mercato, potrebbe accasarsi da giu-
gno Javier Saviola, classe 1981, at-
taccante del Barcellona in scaden-
za di contratto: in Spagna danno
l'affare per fatto (anche se c'è chi
dice che il giocatore avrebbe già fir-
matoun pre-accordo con il RealMa-
drid); a Torino smentiscono su tut-
ta la linea.

STRANO MA VERO

Venerdì
19 gennaio 2007

La trattativa verso la svolta: il Real intenzionato a dirottare il brasiliano ad una squadra araba per ottenere in cambio il pagamento del cartellino

Ronaldo non si schioda: vuole solo il Milan
Oggi aMadrid incontro decisivo, con due legali al seguito. La Lazio esclude Oddo dalla sfida con i rossoneri. Lunedì affare chiuso

Franco Ordine

�Alla fineunoppositorein-
terno è spuntato fuori. Ha alza-
to la mano Roberto Maroni,
esponente di spicco della Lega
Norde tifosodelMilanoltreche
appassionato di musica, per
esprimere il suo netto dissenso
rispettoall’affareRonaldo,dato
ormai per scontato nei corridoi
di Montecitorio ma stritolato
nelle ganasce di un tormentato
negoziatotra idirigentidelReal
e il procuratore del brasiliano.
«Sono nettamente contrario
perché è sovrappeso e perché
hagiocatonell’Inter»lamotiva-
zione del parlamentare varesi-
no. «È meglio il diminutivo di
Ronaldo, vogliamo Ronal-
dinho»lasua invocazionerivol-
taalpresidenteSilvioBerlusco-
ni chiamato in causa da un im-
probabile rilancio accreditato
daalcune fonti giornalistiche. Il
Milanrestaallafinestra,aguar-
dareeadaspettare, invece. Co-
meconfermaErnestoBronzetti
daMadrid, agente Fifa con l’in-
carico di tenere i contatti con il
procuratore di Ronaldo, Fabia-
noFarhat, finito in rottadi colli-
sioneconFrancoBaldini,consu-
lentemadridista e come spiega
in modo simbolico il mancato
viaggio di Adriano Galliani ad
Arezzoper lacoppa Italia.
Galliani in sede. Il vice-presi-

dente vicario ripone nel casset-
todeiricordisgradevoli lasqua-
lifica di cinque mesi e mezzo
(«Sono stato condannato per
una telefonata di 106 secondi
conMeani in cui gli chiedevo se

avesseprotestatoperungolan-
nullatoaShevchenko,hopaga-
to il fatto di essere, all’epoca,
presidente di Lega») ormai
scontata e tiene sotto controllo
il fronte calcio-mercato dove ci
sono due trattative aperte, en-
trambe da chiudere la prossi-
masettimanacon la firmadelle
rispettive intese.
ComeRivaldoeVieri.Latatti-

ca è la stessa utilizzata dal club
rossoneroinoccasionedegliar-
rividiRivaldo(dalBarcellona)e
di Vieri (dall’Inter) dopo la re-

scissione consensuale dei con-
tratti. Perciò ilMilannon figura
nelnegoziatoenonintendeave-
re alcun ruolo attivo. Perciò il
Realcontinuaaripetere,neicol-
loqui che si susseguono con
l’agente di fiducia di Ronaldo,
che l’offerta dell’Arabia Saudi-
taè taledarendere indispensa-

bile il pagamento di una cifra,
siapureridotta,per il cartellino
dagirareinEuropaenellafatti-
specie al Milan. Le parti gioca-
noormaiacartescoperteeque-
sta mattina è previsto un verti-
ce dall’esito decisivo: Ronaldo
in persona si presenterà negli
uffici del Real, al Bernabeu, ac-

compagnato da Fabiano e da
due legali. Può essere la svolta,
chissà. La presenza dei due le-
gali di Ronaldo promette qual-
chesviluppoclamoroso, lascrit-
tura di documenti, rescissione
per esempio. A proposito del-
l’accoglienza riservata al cen-
travantidellanazionalebrasilia-
na,non ci sonodubbi. Lapicco-
la comunità brasiliana (Dida,
Cafu, Serginho, Kakà, Ricardo
Oliveira, Leonardo) del Milan è
schierataafavore.Maanchegli
italiani storici del gruppo sono

pronti ad accoglierlo a braccia
aperte.Ec’èchigiurachePippo
Inzaghi,titolaredellamaglianu-
mero9,sarebbedispostoacam-
biarla in segno di stima, ricac-
ciando indietro le maliziose in-
terpretazioni del suo silenzio di
questi ultimigiorni.
Oddofirmalunedì.«Nonpos-

siamotenerenessunoagliarre-
sti societari». Con questa
espressione, l’avvocatodi Clau-
dio Lotito, presidente della La-
zio, GianmicheleGentile dà per
scontatoil trasferimentodelter-
zino al Milan all’inizio della
prossima settimana. In contro-
tendenza rispetto al pronostico
dellostessoLotitochetrova«un
Milan poco determinato a inse-
guire il giocatore». L’appunta-
mento traGalliani e Lotito è fis-
satoperlunedìmattina.Prende-
re o lasciare: 7milioni più Fog-
gia la quotazione offerta dal
club rossonero. Lotito prende,
certo che prende. E intantoDe-
lio Rossi ha deciso di escludere
il giocatore dalla formazione di
domenica,appuntocontroilMi-
lan.
Messi, grazie Moratti.

Espressioni al miele di Lionel
Messi, l’astro nascente del Bar-
cellona, nei confronti di Massi-
mo Moratti, presidente dell’In-
ter.«Èunonore-ledichiarazio-
ni dell’argentino - che Moratti
abbia detto certe cose di me.
StobenissimoalBarcellonado-
ve tuttimi amano. Se un giorno
dovessi partire per l’Italia sce-
glierei la Juve o l’Inter, due
squadre che ho sempre segui-
to» la suapromessa.

Ammoniti
Bricca,Terra,Brocchi, Jankulovski

Arbitro
Pantana6
Spettatori

8.882, incassoeuro174538,00

La squadra vamale?Gli argentini del Racing rimborsano i tifosi

INDAGATO A MILANO

SPORT

L’EX CT SU NAZIONALE, CAMPIONATO E CHAMPIONS

Il presidente del Palermo,
Zamparini (nella foto),
lascerà ilclubdopoaver
saputoche laprocuradi
Milanohaavviato
un’inchiestaasuocaricosu
presunticasidicorruzionea
impiegatidell'Agenziadelle
EntratedellaLombardiache

haportatoa
3arresti.
Zamparini
hadetto:
«Questoè
unPaese
chenonmi
merita, fare
l'imprendito
reè
impossibile.
Delcalcio
nonmiè

pesatonulla,ma ilcalcioè lo
specchiodell’Italia.Mollerò
allaprimaoccasione, forse tra
unmese,unannoodueanni.
L'ItaliaèunPaesebelloma
nonbisogna lavorarci: le
istituzionie lapoliticanon
funzionano.Misonostancato
diquestosistema,quelladel
fiscoèstata lagocciacheha
fattotraboccare il vaso. Il
progettoPalermocontinuerà,
masenzadime».

DALLA CAF

Roma. Matteo Trefoloni, l’arbitro che si era autoaccusato durante calciopoli, è
stato assolto dalla Caf. Fu deferito dopo aver raccontato come evitò di finire nella
grigliadiunRoma-Juve.Collinahadebuttatonelconsiglionazionaledell’AiaeCampa-
na ha ricordato ai giocatori che da domenica prossima toccherà solo agli arbitri
fermare il gioco incasodi infortunio.

Dida5,5,Bonera5,Simic5,5,
Costacurta5,Favalli sv (dal
21’ptBrocchi5,5),Gourcuff
5,5,Gattuso6,Ambrosini6
(dal37’ptSeedorf6),
Jankulovski6, Inzaghi5,
Oliveira5.
All.Ancelotti5,5

Buenos Aires. Soddisfatti o rimborsati.
Non è una televendita, ma una campagna
abbonamenti. L’idea è venuta al Racing
ClubdeAvellaneda.Molto attiva nel calcio-
mercato(presoancheClaudioLopez), laso-
cietà argentina si è detta certa di giungere

nei primi cinque posti nel campionato di
Clausura.Incasocontrario,gliabbonativer-
rannorimborsati:del25%incasodipiazza-
mento tra6˚ e11˚ posto,del50%tra il 12˚ e
il 15˚ e del 75% tra il 16˚ e il 19˚. Rimborso
completo se invece ilRacing finisseultimo.

CRISI AL CHELSEA

Zamparini smette
«Basta Palermo»

Dida tornaeriscopre la facciadella sconfitta
L’Arezzo,penultimo inB, vincemapassa

ilMilan.Cori controGallianiper il casoMeani

COPPA ITALIA: IN SEMIFINALE I ROSSONERI TROVERANNO LA ROMA

da Londra

�Momento nero per Blan-
cos e Blues. Se a Madrid la si-
tuazione in casa Real è sfocia-
ta in gestacci ed epurazioni, a
Londra - quartiereChelsea - la
guerra si combatte a colpi di
veleni. Rigorosamente urlati
dalle primepagine dei tabloid.
Bersaglio preferito, forse

perché più costoso e dunque
più facile, Andriy Shevchenko.
All’attaccanteucraino, abitua-
to al calore della Curva Sud di
San Siro, le critiche e la fred-
dezza con cui è stato accolto a
Londra non sonomai piaciute.
Ma dopo l’ennesima insinua-
zione, anche lui ha messo da
parte gli occhi da cerbiatto,
sfoderando il caratterino che
spesso Ancelotti aveva saputo
domare. A chi lo accusava di
essere una spia del presidente
Roman Abramovich infiltrata
nello spogliatoio, Sheva ha ri-
sposto piccato: «Sono stato at-
taccato da tutte le parti, ma
non mollerò - ha detto al Ti-
mes -. Tutte queste bugie fan-
no male, non voglio essere il
capro espiatorio di tutti i pro-
blemi della squadra».
Se la tensione tra l’ex Pallo-

ne d’Oro e il Chelsea è alta, in-
candescente è il rapporto con
il tecnico JoséMourinho, vinci-
tore delle ultime due edizioni
dellaPremiership. Lavocedel-
la società si sdoppia nel com-
mentare il futurodel portoghe-
se. Da un lato il sito ufficiale
sembra salutarlo: «A fine an-
no si dovrà dire addio a perso-
ne che non vorremmo veder
andarvia».Dall’altro il diretto-
re generale Peter Kenyon get-
ta acqua sul fuoco: «Mourinho
è felice, ha un contratto fino al
2010 e intende dare continui-
tà aquestedue stagioni straor-
dinarie».
Se la società non sembra

avere le idee chiare, è Mou-
rinho a sotterrare momenta-
neamente l’asciadi guerra, di-
cendosi felice di rimanere, a
patto però di avvertire la fidu-
cia del club. Intanto, i book-
maker si rivelano all’altezza
della loro fama: l’assenza del
patronAbramovich sulle tribu-
ne di Anfield Road domani in
occasione della sfida tra i
Blues e il Liverpool è data a
4,30.

Sheva si sfoga:
«Non voglio
pagare per tutti»

SCONSOLATO Andriy Shevchenko

EX CT Marcello Lippi

MARONI CHIEDE
«RONALDINHO»
DIMINUTIVO
DI RONALDO
Ronaldo e
Ronaldinho, assi del
Brasile, avversari
ancora per poco in
Spagna. Il primo
sembra destinato a
tornare a Milano,
sponda rossonera. Il
secondo è il sogno
proibito di tutti i
grandi club europei
nonché «pallino»
del presidente
milanista
Berlusconi. L’ex
ministro Roberto
Maroni, tifoso del
Diavolo, non ha
dubbi: «Il Fenomeno
non mi entusiasma,
vorrei Ronaldinho,
diminutivo di
Ronaldo»

Inzaghièprontoacedergli ilnumero9
Messi:«In Italiasceglierei InteroJuve»

OraLippiciprendegusto
«AllaJuve?Maidiremai»

Assolto Trefoloni, arbitro di calciopoli

«Scudettoormaideciso,ma l’Inter
merita:haunorganicoperfetto»

CONTROANALISI
FATALI A BORRIELLO

Tutto confermato. Le
controanalisieffettuatedal
laboratorioantidopingdi
Romasuicampioni
prelevatidaMarcoBorriello
dopoMilan-Romadell’11
novembrescorso,hanno
confermato lapositività
dell’attaccante rossonero
aicorticosteroidi. In
particolare,sonostati
rilevatiprednisonee
prednisolone.Sospeso in
viacautelaredallaLega
Calcio,oraBorriello rischia
dai6agli8mesidi
squalificaperdoping.
Inutile il tentativodidifesa
della fidanzataBelen
Rodriguez,cheaveva
provatoagiustificare la
positivitàconunapomata
cortisonicada lei usata.

Bremec6,5,Capelli6,Terra6,
Conte6,Lombardi6,Croce
6,5(dal29’stDiDonatosv.),
Roselli6,Bricca6,Cavagna6,
Goretti6,5(dal16’st,
Martinetti6)FloroFlores7(dal
23’stBondisv)
All.Sarri7.


